Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede (Col  2,7)

Amico e Signore Gesù Cristo

PREGHIERA PER LA PREPARAZIONE ALLA GMG

Amico e Signore nostro Gesù Cristo,  come sei grande! 

Con le tue parole e le tue opere ci hai rivelato 

Chi è Dio, Padre tuo e Padre di tutti noi, 

e chi sei Tu: il nostro Salvatore. 

Ci chiami a rimanere con te. 

Vogliamo seguirti ovunque tu vada. 

Ti rendiamo grazie della tua Incarnazione; 

sei il Figlio Eterno di Dio, ma non hai esitato a discendere e farti uomo. 

Ti rendiamo grazie per la tua Morte e la tua Resurrezione; 

hai obbedito alla volontà del Padre fino alla fine 

e per questo sei il Signore di tutti e di tutte le cose. 

Ti rendiamo grazie perché sei venuto in mezzo a noi nell'Eucarestia; 

la tua Presenza, il tuo Sacrificio, il tuo Banchetto 

ci invitano sempre a unirci a Te.  Ci chiami a lavorare con te 

Vogliamo andare dovunque tu ci invii, 

ad annunciare il tuo Nome, a guarire nel tuo nome, ad accompagnare i nostri fratelli  fino a Te. 

Dacci il tuo Spirito, perché ci illumini e ci rafforzi. 

La Vergine Maria, la Madre che ci hai consegnato dalla croce, ci anima sempre a fare quello che Tu ci dici. 

Tu sei la Vita. Che il nostro pensiero, il nostro amore e le nostre opere 

abbiano in Te le proprie radici! 

Tu sei la nostra Roccia. Che la fede in Te sia il fondamento solido di tutta la nostra vita! 

Ti preghiamo per il Papa Benedetto XVI, per i Vescovi e per tutti quelli che preparano la prossima Giornata Mondiale della Gioventù a Madrid. 

Ti preghiamo per le nostre famiglie e per i nostri amici, in modo particolare per i giovani che ti conosceranno in questo incontro attraverso la testimonianza ferma e gioiosa della fede.
Verso Madrid   



Anno 2010: la "partenza"

L’avventura della XXVI GMG è cominciata da un pezzo: dal momento in cui il Santo Padre Benedetto XVI, a Sydney, il 20 luglio 2008, ha invitato nell’agosto 2011 i giovani di tutto il mondo  ad andare con Lui a Madrid. La Giornata Mondiale della gioventù di Madrid è ancora lontana, ma i mesi che ci separano da quell’appuntamento non impediscono alla fantasia di tanti giovani di immaginare le future giornate spagnole. Per “partire” vi proponiamo tre gesti concreti; altre attenzioni le lasciamo alla fantasia di ognuno.
 

1. Pregare 
Da oggi si potrebbe cominciare chiedendo a Dio, per intercessione della Beata Vergine Maria, Patrona della GMG di Madrid, che la Giornata Mondiale della Gioventù sia un evento di grazia per tanti giovani e per il mondo intero; chiediamo a Dio la grazia di liberare il mondo giovanile dal flagello della droga, della guerra, della paura, della pornografia, della violenza, della prostituzione; chiediamo a Dio il dono della fede per tanti giovani che si sono allontanati dalla Chiesa; chiediamo a Dio che ogni giovane scopra e segua la propria vocazione.
Ogni giorno regoliamo i nostri cellulari o i nostri  orologi perché ci ricordino con uno squillo, a mezzogiorno o in un altro momento, di recitare almeno un’Ave Maria per le intenzioni che ci stanno a cuore… ovunque saremo…
 

2. Cercare compagni di viaggio 
La GMG è sempre un’esperienza indimenticabile. In tutti i modi possibili è necessario diffondere la “buona notizia” della Giornata Mondiale delle Gioventù e coinvolgere quanti più giovani possibili, per una preparazione che inizi da subito; la Giornata Mondiale della Gioventù diocesana del 28 marzo 2010, Domenica delle Palme, può essere una grande occasione per invitare i giovani a “partire” con i preparativi. 
 

3. Risparmiare
Risparmiare non solo per noi stessi, ma anche per coloro che all’ultimo momento potrebbero aver bisogno di aiuto economico. Un’idea potrebbe essere quella di creare una specie di salvadanaio in cui mettere qualche spicciolo risparmiato; facendo due calcoli, potrebbe essere sufficiente rinunciare, ogni giorno, all’equivalente di un caffè o di 3 sigarette, un “happy hour”

 

4. Idee di autofinanziamento per la GMG
Un modo simpatico, per i gruppi giovanili, per autofinanziare il viaggio a Madrid e costruire fraternità nella comunità cristiana è quello di cucinare: pranzare insieme, la domenica a mezzogiorno, o il venerdi o il sabato sera, nei locali parrocchiali o dell’oratorio…si potrebbe pensare anche a cene “etniche”, a tema, coinvolgendo i nostri amici stranieri…non ci starebbe male un po’ di musica dal vivo….perché non preparare un aperitivo ed offrirlo la domenica dopo la S.Messa, sul sagrato o in locale parrocchiale, richiedendo una offerta libera. Largo alla fantasia!!!

Catechesi 1: Dio ci ha fatti capaci di vivere con Lui

Una domanda, un´intuizione apre un cammino
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Sintesi della catechesi: 
1. "Pensare all´infinito": l´apertura all´infinito si inscrive nell'esperienza che l'uomo fa della vita. La vita e la realtà "aprono" permanentemente l´orizzonte dell´uomo.
2. La vita è questo desiderio d´infinito (lo chiamiamo "domanda religiosa"): per questo la tradizione della Chiesa parla dell´uomo - di ogni uomo - come Capax Dei.
3. Il desiderio di infinito, che costituisce il cuore dell´uomo, lo mette in cammino. Le religioni e l'inevitabile tentazione dell´idolatria mostrano con chiarezza che è inevitabile cercare una risposta alla domanda religiosa.
4. Il desiderio di infinito quando matura si converte in supplica all´infinito stesso affinché si manifesti: non siamo capaci di soddisfare la nostra sete, per questo supplichiamo.
5. In questo cammino di desiderio e supplica, il cristiano è compagno di tutti gli uomini. 

PROGRAMMA DI MASSIMA
11/08/2011
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 Arrivo alle diocesi 

I pellegrini e i gruppi che partecipano al programma Giorni nelle Diocesi, arrivano nelle varie diocesi di accoglienza. Al momento, oltre quaranta diocesi spagnole hanno confermato che riceveranno i partecipanti alla GMG. 
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  12/08/2011 - 14/08/2011

Programma Giorni nelle Diocesi (GND)

Ciascuna diocesi prepara un programma di attività per i pellegrini: religiose, culturali, di solidarietà umana, etc. Il programma di ciascuna diocesi verrà inserito alla pagina corrispondente. 
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   15/08/2011

Messa di Invio verso la GMG 

Il giorno 15, solennità dell’Assunzione della Vergine Maria, i Vescovi delle diocesi spagnole celebreranno la Messa di invio verso Madrid 2011 per i giovani delle loro diocesi e per i pellegrini che partecipano ai GND. 
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   15/08/2011

Arrivo a Madrid

Durante il pomeriggio del giorno 15 inizia l’accoglienza dei pellegrini della GMG a Madrid.

Martedì 16

08:00

Arrivo a Madrid 

Durante il pomeriggio del giorno 15 inizia l’accoglienza dei pellegrini della GMG a Madrid. 
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   17:30

Messa di Inaugurazione GMG

La Giornata Mondiale inizia alle 17:30 (orario provvisorio) con una Messa in piazza di Cibeles di Madrid, presieduta dall’arcivescovo di Madrid e concelebrata dai vescovi e dai sacerdoti che partecipano alla GMG. 
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   21:00

Festival della Gioventù 

Cominciano le prime attività del Programma culturale della GMG, che comprende concerti, spettacoli, esposizioni, mostre, visite guidate a Musei, opere di teatro e molto altro. Il programma verrà comunicato a poco a poco… 

Mercoledì 17

09:00

Catechesi dei vescovi

I partecipanti alla GMG, organizzati per gruppi linguistici, parteciperanno a momenti di catechesi con i vescovi arrivati da tutto il mondo. I momenti avranno luogo nelle chiese, nei collegi, negli auditori e nelle polisportive di Madrid. 
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   21:00

Festival della Gioventù 

Cominciano le prime attività del Programma culturale della GMG, che comprende concerti, spettacoli, esposizioni, mostre, visite guidate a Musei, opere di teatro e molto altro. Il programma verrà comunicato a poco a poco… 

Giovedì 18
09:00

Catechesi dei vescovi

I partecipanti alla GMG, organizzati per gruppi linguistici, parteciperanno a momenti di catechesi con i vescovi arrivati da tutto il mondo. I momenti avranno luogo nelle chiese, nei collegi, negli auditori e nelle polisportive di Madrid. 
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   16:00

Benvenuto al Papa 

Cerimonia di ricevimento del Santo Padre
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   21:00

Festival della Gioventù 

Cominciano le prime attività del Programma culturale della GMG, che comprende concerti, spettacoli, esposizioni, mostre, visite guidate a Musei, opere di teatro e molto altro. Il programma verrà comunicato a poco a poco… 

Venerdì 19

09:00

Catechesi dei vescovi

I partecipanti alla GMG, organizzati per gruppi linguistici, parteciperanno a momenti di catechesi con i vescovi arrivati da tutto il mondo. I momenti avranno luogo nelle chiese, nei collegi, negli auditori e nelle polisportive di Madrid. 
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   21:00

Via crucis

Alle 21:00 (orario provvisorio) inizierà la Via Crucis della GMG. Quattordici “pasos” della Settimana Santa spagnola, arrivati da diversi punti della penisola, percorreranno in processione le vie di Madrid intorno alla piazza di Cibeles. 

Sabato 20

16:00

Momento preparativo a Cuatro Vientos 

I giovani arriveranno a poco a poco all’aerodromo e occuperanno i vari posti. Intanto, sul palco verranno sviluppate diverse attività (testimonianza di giovani, esibizioni musicali, preghiere alla Madonna, etc.), per prepararsi alla Veglia. 

[image: image14.png]


   20:00

Veglia con il Papa 

Alle 20.00 (orario provvisorio), il Papa arriverà all’aerodromo di Cuatro Vientos, ed inizierà la adorazione eucaristica. È previsto un discorso del Santo Padre. 
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   23:00

Notte a Cuatro Vientos 

I partecipanti alla GMG trascorreranno la notte nell’aerodromo di Cuatro Vientos. Per chi lo desidera, ci saranno vari tendoni donde si potrà adorare il Santissimo Sacramento. 

Domenica 21

09:00

Messa di Invio della GMG

Alle 9:00 (ora provvisoria), il Papa celebrerà la Messa con migliaia di vescovi e sacerdoti dirigendosi ai giovani e ai meno giovani presenti, per inviarsi nel mondo a testimoniare la loro fede, come ha fatto il Signore con i suoi Apostoli. Alla fine della Messa conclusiva, il Santo Padre annuncerà il luogo dove si celebrerà la successiva edizione della Giornata Mondiale della Gioventù 

CUENCA (Provincia Pastiglia – La Mancia)
Con il suo centro storico dichiarato Patrimonio dell'Umanità dall'UNESCO, Cuenca si estende dall'alto del promontorio che domina le rovine del castello arabo, antica cittadella di Kunka. Più in basso, invece, la cittadina moderna cresce allargandosi nella pianura dello Júcar. La "città alta", dal caratteristico tracciato medievale, inizia davanti alla parrocchia di Nuestra Señora de la Luz, ai piedi del ponte di San Antón. Da qui parte un reticolato di salite, scale e belvedere da cui si godono suggestivi panorami. La prima sosta potrebbe essere quella per la visita della chiesa di San Filippo Neri, una sobria costruzione che sale alla ribalta durante la Settimana Santa, quando sulla sua scalinata si canta il tradizionale Miserere. Gli interni sono decorati a motivi barocchi e rococò. Dall'altro lato della piazza del Carmen è possibile salire verso la Torre Mangana, antica torre di avvistamento di Cuenca e uno dei simboli della città, visibile praticamente da qualsiasi punto. Ad un passo da lì si trova il Museo della Scienza.

Tracciato medievale

Prima di arrivare alla piazza Mayor, si passerà per la piazza della Merced, dove si trovano buoni esempi del barocco di Cuenca, nella chiesa e nel convento della Merced, come pure nel seminario maggiore di San Julián. Nella piazza Mayor si trovano gli archi del Municipio e la Cattedrale gotica di Nuestra Señora de Gracia, edificata su un'antica moschea. La sua struttura alterna elementi gotici, rinascimentali e barocchi, frutto di un lungo periodo di costruzione. La sua facciata monumentale incompiuta si accompagna ai balconi in legno e alle grate in ferro battuto delle dimore nobiliari della piazza, i cui locali dei piani terranei sono occupati da botteghe. Sul retro della chiesa parte una strada che porta alle casas colgadas (case sospese), monumento emblematico della città, che risalgono al XV secolo. Una di queste case ospita il Museo d'Arte Astratta Spagnola, uno dei migliori della Spagna. Il balconi in legno e le Casas Colgadas si affacciano sullo Huécar, ma per contemplare uno dei migliori panorami, occorre attraversare il fiume. Su questa sponda possiamo visitare il Parador de Turismo della città, l'antico convento di San Pablo. Il piacere di un soggiorno qui è paragonabile soltanto all'opportunità di degustare le succulente ricette tipiche di Cuenca proposte dal suo ristorante. Gli zarajos (interiora di agnellino arrosto), il morteruelo (una specie di paté caldo) o l'ajoarriero (merluzzo in guazzetto) sono alcuni dei piatti di origine pastorale a cui si aggiungono le verdure in guazzetto, gli arrosti e i pesci di fiume. Mandorle, miele e fichi si abbinano a qualsiasi specialità della cucina creativa e, nei dolci, compongono l'alajú (torta di miele, fichi e mandorle). Tra le bevande, occorre ricordare i vini a denominazione d'origine La Mancha e il resolí, liquore elaborato con caffé, zucchero e buccia di arancia. Tornando al tracciato urbano di Cuenca, qui si trovano angoli ricchi di fascino, dove si danno appuntamento fontanelle, archetti e stradine. Tra la Cattedrale e le case sospese, si potrà visitare, inoltre, il Museo Provinciale, nella Casa del Curato, il Museo Diocesano e il Palazzo Vescovile. Procedendo verso il punto più alto della città, ci aspettano interessanti costruzioni religiose tra cui le chiese di San Miguel, San Nicolás e San Pedro, come pure l'eremo di Nuestra Señora de las Angustias. Vale la pena percorrere questo itinerario dopo l'imbrunire, quando la città è completamente illuminata. Un'altra possibilità è quella di percorrere le Ronde, che ci offrono il migliore panorama delle gole e della città, perfettamente integrata nella natura.

Luoghi di interesse
Una buona occasione per visitare Cuenca è quella della Settimana della Musica Religiosa, festa di interesse turistico internazionale, che si celebra durante la Settimana Santa. Musicologi, interpreti e amatori si danno appuntamento in scenari prestigiosi come l'auditorio di Cuenca, la chiesa di San Miguel o il Museo d'Arte Astratta Spagnola. La città di Cuenca è solo uno dei numerosi luoghi di interesse di questa provincia. A circa 30 chilometri dalla capitale inizia la regione montuosa di Cuenca, dove è possibile ammirare il singolare paesaggio della Città Incantata, composto dalle curiose forme originate dall'erosione provocata dall'acqua e dal vento nelle enormi pietre calcaree che ricordano oggetti, animali e figure umane. Questo luogo sorprendente è aperto tutto l'anno, dalle dieci del mattino al tramonto e l'itinerario dura circa due ore. Sebbene sia facile capire a cosa somiglino le rocce, ci sono cartelli che ne indicano il nome (le "Barche", lo "Scivolo", l' "Elefante", il "Mare di pietra", il "Diplodoco"…). Più a nord si trova la riserva di caccia El Hosquillo e la stazione termale di Solán de Cabras, conosciuta per la sua sorgente di acqua medicinale. I paesini montani ci faranno da guida nella scoperta delle sorgenti del fiume Cuevo, uno spettacolare paesaggio di cascate. È possibile anche spostarsi nella regione di La Alcarria, dove si incontreranno interessanti località descritte nell'opera del premio Nobel per la letteratura, lo spagnolo Camilo José Cela, "Viaje a La Alcarria". Da Cuenca, in direzione sudest, la natura e l'architettura popolare configurano un paesaggio singolare dove torrenti, cascatelle e lagune incorniciano località come Selva Pascuala, Cañete o Moya. Conventi rinascimentali, pitture rupestri e complessi monumentali composti da alcázares, muraglie e chiese gotiche costituiscono solo alcune delle attrazioni. Più a sud, il Parco Naturale delle Hoces del Cabriel forma passi e dirupi di alto valore paesaggistico e naturale. Il settore occidentale della provincia è attraversato da una strada storica, lungo la quale Tarancón, Uclés o Saelices (qui si trovano le rovine romane di Segóbriga), sono alcuni dei luoghi di maggiore interesse. La zona sud viene chiamata "La Mancha Húmeda" (la macchia umida), qui sarà possibile ammirare i mulini a vento di Mota del Cuervo e gli spettacolari castelli di Belmonte e Alarcón. Il Parador de Turismo di Alarcón si trova in questa fortezza dell'VIII secolo, una opportunità di soggiorno davvero singolare.

